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C he cosa taceva Salvatore Contomo nei pressi 
di Palermo, in compagnia di mafiosi armati fi­
no al denti? Le ipotesi che sono state lormula-
te in questi giorni sono una pia inquietante 

mmm^ dell'altra Se il asuperpentiu» della mafia conti­
nuava a collaborare con lo Stato, chi ha deciso 
di inviarlo in una missione che I fatti hanno 
mostrato rischiosa e assurda? E come è stato 
possibile, se è questa la spiegazione, che altri 
corpi dello Stato siano intervenuti in forze per 
catturarlo? Secondo un'altra versione, Contor­
no aveva scelto di sua iniziativa di tornare in 
campo par prendersi le sue vendette, o da in­
formatore corj "uovi elementi di conoscenza 
acquisiti sul campo, oppure rinverdendo l'anti­
ca vocazione di killer Ma se cosi fosse, è am­
missibile che un personaggio come lui, del 
quale il rientro in Italia era ben noto alle auto­
rità, /osse lasciato senza alcuna sorveglianza e 
controllo, potesse ritornare a Palermo e npren-
dere gli antichi contatti7 

Quale che sia la verità emergono responsa 
Mita molto sene, per difetto di coordinamento 
o per difetto di vigilanza Sono carenze inam­
missibili su un fronte, quello della lotta contro 
la mafia gii attraversato da troppe incrinature 
Non si tratta di mettere in discussione ni l'alto 
commissariato in quanto tale, ne la persona 
che oggi ricopre quella canea Al contrario Si 
tratta di prendere atto di quello che oggi è an­
cora pio evidente dlien manca una guida fer­
ma e sicura nell azione dello Stato, manca un 
efficace coordinamento degli apparati La re­
sponsabilità di questa situazione e tutta politi­
ca, e ricade sul governo e sul ministro degli In­
terni 

Quando il ministro Gava si diletta, come nel-
i le sue ultime interviste, a proporre nocchi e 

rnodlflche legislative, a volte strampalate, inve­
ce di fare Usuo mestiere) che è quello di ripn 
stanare la legalità in interi pezzi del Mezzogior­
no (da Gela a Reggio Calabna all'entroterra 
napoletano) che oggi sono fisicamente nelle 
mani della mafia, non ci si può meravigliare se 
poi Contomo si reca, o e Inviato, dove non do­
veva assolutamente trovarsi 
Ed'altra parte, quando il ministro della Giusti 
zia attacca In Parlamento i giudici siciliani che 

i hanno condotto alcune delle poche indagini 
giudiziarie davvero pericolose per la mafia, ci 
si può poi meravigliare che la Procura di Paler­
mo rivolga le sue attenzioni al sindaco Orlan 
do e padre Pintacuda invece che alla delin­
quenza organizzata e a quella politica? 0 se la 
magistratura calabrese non muove un dito di 
fronte alla denuncia della giunta regionale di 
sinistra per te selvagge malversazioni compiu­
te negli apni passati nel settore della foresta-

, , zione?0 ancora se la Goite.d'Appello di Roma 
I*«MNJ• v » •asaolvePippo Calò con una clamorosa aoto-
i(»« * j.vadilailo'nè delle prove raccolte, e la Procura 

vn-ftx -•tgèrteralfnOP'propone ricorso? 
i • La questione della malia va rimessa con i 

piedi per tetra, perché le cose sono piò sem­
plici di come le si vuole fare apparire. 

redo che occorra partire da dati elementari, 
forse banali ma non meno significativi delle 
analisi più sofisticate Da una parte, nove omi­
cidi su dieci restano impuniti, decine di latitan­
ti, a volte pericolosissimi, sono liberi da anni di 
muoversi a loro piacimento, perfino le carceri 
sfuggono al controllo dello Stato per diventare 
luoghi di dominio mafioso Dall altra parte, ol­
tre 2 milioni di giovani sono In cerca di lavoro, 
la percentuale di disoccupati raggiunge nel 
SUq II 21,6% L emergenza meridionale nasce 
dall'intreccio perverso di questi due fattori lo 
Stato non e in grado di garantire ne la sicurez­
za1 personale né opportunità di lavoro alle 
donne, e agli uomini del Mezzogiorno 

Per affrontare contestualmente, com4 ne­
cessario, lotta alla mafia e questione meridio­
nale occorre un profondo rinnovamento del 
ceto politico del Sud, sul quale pesa la respon­
sabilità di avere accettato di scambiare il man­
cato sviluppo di Intere zone, e II modus vivendi 
con la mafia, in cambio del potere locale e tal­
volta nazionale 

Pare che nell auto del boss assassinato di re­
cente a Baghena siano stati trovati volantini 
elettorali a favore di alcuni candidati di pattiti 
di governo Ma non è solo un problema di rap­
porti diretti tr a malia ed esponenti politici 
(che pure esistono, e pesano) E il modo con 
cui è costruito il sistema di potere nel Sud che 
costituisce I ostacolo più seno ali unica via 
possibile per rispondere ali emergenza meri­
dionale un rilancio a tutto campo nell'azione 
dello Stato democratico a garanzia dei diritti 
del cittadini (la sicurezza la giustizia il lavoro, 
la libertà d'impresa) 

L Acna di Cengio e il Bormida 
Cronaca dì ore di tensione, cariche della polizìa 
popolazioni sempre più esasperate: e il governo? 
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Una manifestazione dea» abitanti delta Val Bormida contro la fabbrica 

Sul fiume dei veleni 
§ • Tre parlamentari una 
notte sul greto di un flufne in­
quinato e puzzolente il Bor­
mida, una pastasciutta scon­
dita Potrebbe essere I inizio 
di una stonella farsesca È in 
vece ciò che è successo nella 
notte tra sabato 20 e domeni­
ca 21 maggio ali on Rosa Fi­
lippini al senatore Vlsca al 
consigliere regionale ligure 
Lazagna e a me 

La giornata di sabato e ini 
ziata male malissimo Ricevo 
in prima mattinata la notizia 
che e stato dlsciolto con la 
forza il presidio popolare che 
da 29 giorni * Insediato sul 
greto del fiume Bormida per 
controllare che non si nascon­
dano (quante volte lAcna 
I ha fatto?) gli inquinanti get­
tati direttamente nel fiume 
Dopo un assemblea con i la­
voratori dell'amianto (altro in­
quinamento, altre vite umane 
distrutte da una produzione 
criminale) corro a Cengio 
Quando amvo e t appena sta­
la una1 carica «della polizia, 
violenta e con lancio di lacn-
mogeni Vedo un ragazzo che 
conosco con la testa rolla e 
un fazzoletto pieno di sangue 
Una donna gettata per terra 
Mi raccontano della notte pre­
cedente Di queste persone 
del presidio che prima sono 
state circondate da un greppo 
di persone lasciate passare 
dalla polizia e poi portale tut­
te via Vecchia tecnica Crede­
vo di non vederla piti Oggi ci 
sono moltissimi abitanti della 
Valle Bormida che protestano 
pudicamente Hanno un mi­
crofono, una macchina e so­
no venuti con qualche trattore 
e molti motorini e biciclette 

Brave le donne tarile e In 
prima fila Tra la gente ci sono 
I sindaci delia vallata ed I din-
genti dell Associazione rina­
scita Valle Bormida Il compa­
gno Arturo Vogllno, sindaco 
di Bistagno, mi dice termali 
Qui hanno caricato brutal­
mente, tu sei senatore, parla 
con qualcuno Va bene, Una-
mo fuon il tesserino parla­
mentare e andiamo a parlare 
con chi ha ordinato la carica 
E il vicequestore di Savona Mi 
sembra sull orlo di una crisi di 
nervi Discutiamo animata­
mente Ma dove sono il que 
store ed il prefetto di Savona' 
Non li vedo e non li vedrò nel­
le prossime 30 ore Cioè non 
sono mai venuti Ho telefona­
to a Roma all'on Fracchia 
Parla tu con Gava Di qui non 

Una storia infinita Teatro la Val Bormida e un fiu­
me da troppo tempo inquinato. Sotto accusa l'Ac-
na Le vittime più d'una operai senza prospettive, 
gente esasperata La senatrice Carla Nespolo, vi­
cepresidente della commissione Ambiente del Se­
nato, ci racconta una notte trascorsa con altri due 
colleghi parlamentari sul greto del Bormida, dopo 
una giornata di tensioni e canche della polizia 

CARLA NISPOLO* 

riesco Ma Gava non e è Vie 
ne informato il su capogabi 
netto Gli chiederò (e ci sono 
altn colleghl che la pensano 
come me) che il prefetto e il 
questore di Savona vadano 
via Non è cosi che si garanti 
sce lordine pubblico Passo in 
mezzo a giovani poliziotti in 
assetto d attacco, con elmetto, 
scudo e manganello. Molli 

che scendo a sostituire con 
altri colleghi il presidio di-
•clolro, Ci pare I unico modo 
di far prevalere il dialogo Non 
sa se può fermarmi o no Gli 
spiega che non può. Vado sul 
greto di un fiume, su terreno 
demaniale Con noi ci sono 
due sindaci della zona, passa­
ti chissà come e due ragazzi 
della Valle Bormida Lunga 
notte Preferisco ricordare i 
nostri canti che l'umidità e la 
puzza 11 questore ed il prefet­
to di Savona non vengono. Il 
prefetto ci fa sapere che ci po­
trebbe ricevere a Savona 

Arrivano invece il sindaco 
di Cengio e 11 presidente della 
Provincia di Savona preferi 
sto ricordare' la conclusione 
che I inizio del dialogo, e ab­
biamo discusso per oltre due 
ore Peccato che di quella di 
scussione non ci sia una regi 
strazione È stala contraddirlo-
na e umana Non ir Me Lini-
zio e burrascoso, la gente che 
è con loro è aggressiva Però 
ci parliamo Parla un giovane 
che dice «Perche volete con­
trollare' Non slete dei tecnici» 
Gli ricordo che il diritto ali in­
formazione e sempre (e so­
prattutto nei fatti di inquina 
merito ambientale) un dintto 
fondamentale e democratico 
E che la gente della Valle Bor 
mida è esperta come il miglior 
tecnico Sa tutto di percolato 
dei muri di contenimento che 
dovevano essere fatti e non lo 
sono stati, nonostante I impe 
gno del governo formalmente 
scotto, dei fenoli e dei nliuli 

fangosi sotto la fabbrica 
Anche noi parlamentari ab 

biamo avuto un gravissimo 
esempio dell'Inquinamento 
dell'Acna Verso le 20 di saba 
lo dallo scarico della fabbrica 
e uscita acqua schiumosa e 
puzzolente Raccogliamo tre 
bottiglioni di acqua inquinata 
chiediamo di avverine lUsI 
competente, Non arriverà nes­
suno Tomo al discorso sotto 
la tenda. Nori'el^Irnd- '*' 
fatta da un tetto di ondulina di 
latta e da plastica ai lati La 
beila tenda data, al presidio 
dalla Provincia di Asti è stata 
distrutta la notte precedente 
da chi ha disciolto il presidio 
Ma insomma, parliamo sotto 
un tetto Alla fine ci lasciamo 
chiedendo che il presidio, li­
mitato e controllato, possa n-
manere sul greto del fiume 
Vogliamo peto che si apra un 
dialogo tra te popolazioni del­
le due regioni 11 sindaco, di 
Cengio e, il presidente della 
Provincia hanno un assem­
blea in paese, spiegheranno 
alla gente cosa ci siamo detti 
Vorremmo andare anche noi 
ma ci dicono che e meglio di 
no Comunque, il ghiaccio è 
rotto Se le popolazioni di 
Cengio e della Valle Bormida 
si parleranno Una cosa è cer­
ta verranno fuon le responsa 
billta della Montedison e del 
governo italiano Altro che di­
viderci tra ligun e piemontesi 
o tra «Industnalisti» e «sostem 
tori dell agncoltura» Questi 
sono stereotipi che fanno tan­
to comodo a chi produce In­
quinando 

E quasi mezzanotte Abbia­
mo fame e ci facciamo una 
bella spaghettata Hanno di­
sfatto ti presidio e si sono 
portati via anche il sale Cosi 
gli spaghetti (amici ci fanno 
avere fortunosamente una 
pentola) sono buoni ma insi­
pidi Mettiamoci tanto pepe 
roncino Quello, chissà per 
che non se lo sono preso 

Passa una lunga notte du 

rame la quale fraternizziamo 
con i carabimen, sono 25 ed i 
discorsi sono sempre sul Bor­
mida inquinato Verso luna 
amici di un bar di Salicelo, ci 
danno cinque coperte e un 
termos di caffè Non vogliono 
nemmeno il nostro «grazio Al 
mattino presto arriva Veglino 
con le bnoches Penso che 
poche ore dopo ci sarà un co­
mizio di Palella ad Alessan­
dria con Chicco Testa e Vogli-
no Paletta avrei voluto salu­
tarlo e ringraziarlo per essere 
stato a Strasburgo con molti 
cittadini della Valle 

La giornata successiva è 
lunga, punteggiata da stan 
chezza e tensione, ma verso 
iel6,3Qdidomemcaci incon­
triamo Proponiamo alle po­
polazioni che un presidio di 
cinque persone della Valle 
Bormida e cinque di Cengio 
resti sii greto del fiume in per-
,manenz*'È*moe«zia.'l(ìi-
formazione La gente della 
Valle Bormida è su, sono arri­
vati instanti, discutono e, mi 
pare sono ancora un po'diffi­
denti ma consapevoli che un 
pnmo passo è stato fatto Qui 
vorrebbero che venisse il mi­
nistro Ruffolo per vedere con i 
propn occhi un inquinamento 
che dura da oltre cento anni e 
che deve essere affrontato 
con decisione e non con la 
•chiusura elettorale» di qua­
ranta giorni Qui è meglio che 
non venga Donai Cattin, che 
ha detto loro che devono sce­
gliere tra morire di cancro o di 
pellagra 

Qui I sindaci firmano una 
dichiarazione proposta dal-
I Associazione nnascita della 
Valle Bormida con cui si im­
pegnano a usare i primi soldi 
che armeranno in valle per 
I occupazione e per gli operai. 
Vuoi vedere che In questa pic­
cola valle non riescono a fare 
il clientelismo governativo' 
Vado a cena con i compagni 
Ho poca voce, ma qualche ot­
timismo in più Ho salutato i 
colleghi che hanno con me 
trascorso la notte sul fiume 
Questo fiume puzzolente non 
lo dimenticheremo Questa 
valle bella la vogliamo vedere 
nsanata e per questo l'Acna 
deve chiudere e agli operai va 
garantito salano e lavoro A 
qualcuno ho descntto la legge 
del Pei sull occupazione per 
le aziende inquinanti Mi ha 
chiesto di spedirgliela Lo fa­
rò 

' vicepresidente commissione 
Ambiente Senato 

Le Chiese cristiane d'Europa 
aprono un dialogo «coti ttìtti 
gli uomini di buona volontà» 

GIANNI CMVKTTI *+. 

D ire che .Assemblea ecumenica 
delle Chiese cattolica, protestan­
te e ortodossa di Basilea ha rap-
presentanto un fatto religiosa è 

-••i^nfM affermare una cosa ovvia e bana­
le Aggiungere che sì è trattalo di 

un avvenimento rilevante nella faticosa ope­
ra di costruzione di un rapporto e di una in­
tesa tra le differenti famiglie cristiane dell in 
tero continente anche se nmangono aperti 
problemi acuti di vana natura, significa non 
allontanarsi di molto da) campo delie ovvie­
tà, D altro canto non vale neppure la pena 
di insistere nel richiamare te condizioni ge­
nerali - il clima politico nuovo, i fattori di di 
stensione - che I avrebbero favonio o addi­
rittura permesso poiché in questo caso ci 
troveremmo tra la banalità e la scorrettezza 
vicini alia banalità in quanto é del tutto evi­
dente che senza le novità presenti nella si­
tuazione continentale ben difficilmente un 
tale «incontro* avrebbe potuto tenersi e con­
cludersi con le conseguenze con le quali 51 è 
concluso- vicini alla scorrettezza in quanto 
cosi insistendo si sottovaluterebbe sia >1 con* 
tnbuto che le Chiese hanno dato ali insorge-
re di quelle medesime novità, sia il carattere 
autonomo e coraggioso della scella compiu­
ta dai promoton dell'Assemblea, dal Consi­
glio delle conferenze episcopali europee con 
il suo presidente, 1 arcivescovo di Milano car­
dinale Mattini, da un Iato e dalla conferenza 
delle Chiese europee con il suo presidente, il 
metropolita ortodosso di Leningrado Aleksei, 
dall'altro Piuttosto qualche considerazione 
aggiuntiva ha senso se si comincia col ricor­
dare il tema trattato e il carattere assunto dal­
l'Assemblea In un articolo di presentazione 
dell Assemblea stessa, proprio il cardinale 
Martini sottolineava che «non è la pnma volta 
che si realizzano incontri tra le Chiese cristia­
ne europee* ma, a parte la loro differente e 
ben minore ampiezza, -gli incontri prece­
denti avevano interessato tematiche stretta­
mente religiose* mentre «qui il tema chiama 
direttamente in causa il comportamento eti­
co la pace nella giustizia insieme con la te­
matica dell ambiente* E alla luce dello svol­
gimento dei lavori si pud confermare che ap­
punto di questo si è trattato di un incontro 
nel quale le ispirazioni religiose si sono in­
trecciate con le diverse culture (nordiche, 
mediterranee, orientali) dei partecipanti e 
sono sfociate in conclusioni che definiscono 
un comportamento etico Di qui 1 importanza 
delle opzioni che impegnano, almeno mo­
ralmente, contro le ineguaglianze, la guerra 

, nucleare, la distruzione dell ambiente Non ., . ,. „. ,„ . n,,^>. „. 
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introduce una novità positiva quanto alla pò- Nei giorni scorsi parlando dell Assemblea 
azione della donna-snelle Chiese parlando 
della divisione della sua «piena responsabili­
tà con gli uomini a tutu i livelli», si ripetono 
vecchie tesi sull'aborto e sull'esplosione de­
mografica Ma le scelte fondamentali, sia di 
valon che di comportamenti (la giustizia ma 
anche le misure per far valere i diritti la pa­
ce, ma anche il disarmo e il superamento 
delle teorie della dissuasione per affermare 
la sicurezza) non possono non coinvolgere 
religiosi e laici cristiani e non cnstiani, cre­
detti e non credenti E stato ancora I attive 
scovo di Milano a sottolineare in una conver 
sazione successiva alle conclusioni dell As 
semblea che da Basilea «I cristiani vengono 
aiutati a prendere coscienza dei propn dove 
n verso 1 umanità, verso il creato, in comu 
mone con tutu gli uomini di buona volontà* 

strumenti politici adeguati cioè istituzioni* 
strutture atte allo scopo. Non poteva essere 
altrimenti Se non avessero agito cosi 1 pro­
moton e I protagonisti dell Incontro si sareb­
bero profondamente conlraddelii 

Ciò, naturalmente, npn toglie nulla ali at­
tualità e pregnanza della domanda sulla po­
litica o più precisamente, sul rapporto politi­
co paneuropeo Soltanto che la nsposta non 
poteva venire dalla citta svizzera del tre con­
fini * 

Essa e già stata data dalle forze della sini­
stra europea con la impostazione di una 
nuora Ostoolttik ma deve essere ulterior­
mente affinata in ragione anche del continui 
sommovimenti in atto ad Est e dei problemi 
aperti ad Ovest In questi mesi molti se ne so­
no occupati La Trilaterale lo ha fatto con il 
documento Nakasone-Kissmger Ciscard, ma 
pur tenendo conto delle novità non e stata 
capace di lomire una posizione soddisfacen­
te Ali Interno della Comunità europea non si 
può dire cl|e sia stata elaborala una strategia 
precisa verso l'Est, e la stessa firma della di-
duarazione comune Cee-Comecon, pur 
aprendo una nuova fase nelle relazioni inte­
reuropee, non può essere considerata 
espressione netta di tale strategia Muovendo 
da II, si è in sostanza stabilito di ridare slan­
cio agli scambi commerciali, si è pensato di 
seguire II metodo dell'approccio differenzio-
roda paese a paese, si ì detto della pratica­
bilità di forme giuridiche anche più avanzate 
(trattati di associazione), ma non si «anco­
ra dato corpo ad una strategia chiara, com-
plessiva ed appropriata 

E Invece proprio di questo c'è urgente bi­
sogno, sia per far fronte politicamente alle 
questioni evocate anche a Basilea, sia per 
porre un punto (ermo ai dibattiti sui possibili 
differenti assetti che si preconizzano o si pa­
ventano per l'Europa 

oi - e altre forze progressiste eu­
ropee - da un lato sosteniamo la 
tesi dell'unita comunitaria demo­
cratica e aperta, dall altro, Insi-

_ M Stiamo per la cooperatore subì-
lo nell'intero continente tra aree 

Integrate, organismi sovranazlonali di vario 
tipo, realtà nazionali oramai limitale e In via 
di superamento ma ancora corpose e consi­
stenti Si tratta della cooperatone subito nei 
diversi campi economico, ecologico, tecno­
logico, militare, culturale, della sicurezza, 
della ricerca, dei diruti, la quale si configura 
altresì come l'unica visione avanzata e reali-

N 

ecumenica, gli stessi presentaton e Illustrato­
ri dell iniziativa hanno spiegato la scelta di 
Basilea con vari richiami simbolici, geografici 
e storici con la collocazione di frontiera con 
il Concilio che vi si tenne nel 1431, prima 
cioè della nfoima, e che decreto il -primato 
conciliare, con la copresenza nella citta di 
credenti e di istituzioni cattoliche e piote* 
stanti, con il fatto che Erasmo, umaniste e 
cattolico, sepolta poi nella cattedrale prote­
stante vi aveva scritto II suo -Querela paci» 
e aveva «sognato e proposto un ordine inter­
nazionale di pace* Vi è stato anche chi, ve­
nendo a tempi più recenti, ha ricordato che 
propno quella cattedrale era stata messa a 
disposizione del congresso straordinario del-
1 Intemazionale socialista che si riunf a Basi-

•jè^ìììa-

E ia politica? Sempre il cardinale 
Martini esprimendosi contro I as­
similazione della «Chiesa a una 
specie di organismo politico', ha 

_ _ _ voluto correttamente difendere 
I autonomia delle vane sfere del­

la sfera religiosa e - ci e parso - in un certo 
senso anche della sfera morale Qualcuno 
ha viceversa nfento dell Assemblea di Basi­
lea in modo tale da attribuirle I intento di re­
care una pietra alla costruzione duina «Euro­
pa dall Atlantico agli Urali» una pietra alla 
edificazione di una sorta di «casa comune» 
politica del continente L intento è stato 
quello lodevole di pone le Chiese di fronte 
alte grandi sfide dell umanità, di individuare 
chian obiettivi di valore etico-morale e di 
contribuire altrettanto lodevolmente a deter­
minare un impegno comune europeo In 
questo modo si è effettivamente agito per al 
frontare problemi reali e far soffiare il vento 
di nuove relazioni paneuropee Altro intento 
pero è stato quello di indicare o di scegliere 

lea nel novembre del 1912 In seguito i 
gione dello scoppio del conflitto balcanico, 
prodromo della ormai imminente guerra 
mondiale Avrebbe potuto aggiungere che fu 
quel Congresso a lanciare il Manifesto della 
•guerra alla guerra, e a proporsi, pure esso, 
di Indicare una via d'uscita, un comporta­
mento nobile e fiero di fronte alle sfide del 
momento ma che, divenendo poi noto co­
me I ultima assise unitana pnma delta scis­
sione, della diaspora, del crollo del vecchio 
movimento socialista, si dimostro impari di 
fronte alla concretezza e alla crudezza degli 
eventi parlo sarebbe però stato di cattivo gu? 
sto e soprattutto scorreUo e fuori tempo, 
poiché | Assemblea ecumenica si e svolta in 
tutt altra epoca e non si è prefissa giusta­
mente, alcun compito politico Farlo, (ulta 
via, avrebbe forse permesso di sottolineare 
come ali urgenza di una indicazione erica si 
debba accompagnare da patte delle forze a 
ciò preposte una maggior precisione di pro­
posta e di posizione politica È un obbligo 
per tutte le forze che sono e si dicono pro­
gressiste 
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te* Un giovane comunista, 
Sandro Giudice o Giudici mi 
ha scritto per dirmi che ha 
«apprezzato il tono ironico*, 
usato nella mia nota di lunedi 
scorso -per smascherare Giu­
liano Ferrara Onolno Pirrotla 
e soci di Raidue e Berlusconi*, 
ma lamenta «I abuso dello 
stesso tono nel commentare 
la scomunica a mafiosi e ca­
morristi' La mafia, due San­
dro (21 anni facoltà di lette­
re) «e cosa molto sena per fa­
re dell ironia e c e da parte 
tua una sottovalutazione del 
ruolo delle Chiesa per com­
batterla» Insieme alla lettera 
e e anche la fotocopia di un 
articolo di Enzo Forcella su 
questo tema apparso su Re­
pubblica 

Caro Sandro debbo subito 
dirti che propno perche consi­
dero Il fenomeno mafioso co­
sa molto sena, ntengo poco 
seno affrontarlo con le scomu­
niche Se poi si dice, come ha 
detto Potetti, che la scomuni­
ca c'è sempre stata perche è 
prevista dai codice canonico, 
non sono io a lare dell'ironia 

Ti segnalo il fatto che i mafio 
si dopo avere saputo di essere 
scomunicati, nella zona di Ba 
gheria In pochi giorni hanno 
ammazzato 19 persone Tragi 
ca ironia Forcella prendendo 
spunto dsitla notizia sulla sco 
munica nleva un mutamento 
degli indirizzi della Chiesa a 
proposito della mafia io con 
divido il suo giudizio anche 
se I occasione per sottolinear 
lo non mi pare giusta Sono 
d accordo sui nlievo politico-
morale di un documento di 
condanna della Chiesa nel 
confronti della mafia Non ho 
ceno dimenticato gli anni in 
cui i capi lega, comunisti e so-
cialisu, venivano assassinati 
da mafiosi benedetti dal cardi 
naie Ruffim che considerava la 
mafia *un invenzione del Pei» 
e quel delitti una montatura 
comunista Ricordo anche 
una bellissima foto apparsa In 
quegli anni sul giornali dove 
si vedeva Salvo Lima, sindaco 
di Palermo con il cero acceso 
in mano che segue la proces 
sione di Santa Rosalia guidata 

TERRA DI TUTTI 

D vecchio alibi 
dei de antì-Lima 

dal cardinale Ruffinl Oggi un 
documento per scomunicare i 
mafiosi, nonostante I inversio 
ne di tendenza avrebbe un 
sapore medievale e conferme 
rebbe un immagine medievale 
del fenomeno mafioso Ad ap­
plaudire Il documento sulla 
scomunica sono infatti gli stes 
si che hanno esaltalo la pub 
blicazione delle cosiddette 
schede dell Antimafia i cultori 
dell archeologia maliosa Per 
combattere la malia ci vuole 
ben altro E non mi riferisco 
solo ali intervento dello Stato 
che spesso usa mezzi retroda 
tati come la scomunica Min 
ferisco all'Impegno politico 
culturale e morale In questo 

quadro considero di grande 
valore e significato 1 opera di 
sacerdoti come don Pietro Ma 
gro parroco di Resuttana un 
quartiere di Palermo Questo 
prete ha letto ai fedeli un do 
cumento straordinario Tra 
I altro si dice che «non possia­
mo pretendere di trasformare 
la società senza pnma com 
piere una sincera autocntica e 
un mutamento radicale della 
nostra mentalità e del nostro 
comportamento nella vita 
quotidiana, nell'attività privata 
e pubblica», che «non si deve 
accettare e subire la mafia co 
me una fatalità ma è necessa 
rio condannare con fermezza 
il crimine e la cultura che lo 

sostiene» che occorre impe 
gnarsi «per dare voce a coloro 
che intimoriu dalla paura e vit 
lime di tanti atti di violenza vi 
vono In stato di soggezione 
angosciati da soprusi da imi 
midazionl da giochi di potere 
da connivenze da nehieste di 
tangenti da attentati e minac 
ce di morte» Il documento 
mette in luce i guasti provocati 
dal! i disoccupazione giovani 
k dal lavoro nero e sollecita 
un -i ione un impegno per n 
fiutare come simbolo della 
società il denaro I arricchì 
mento la scalala sociale con 
ogni mezzo anche col delitto 
la complicità e il silenzio Si 
espone quindi una linea politi 

co-culturale volta a lare ere-
scere la coscienza civile e a 
recuperare I valori della vita e 
della comunità È questa la 
strada che debbono percorre 
re laici e cattolici democratici 
di ogni sponda nella lotta alla 
mafia Se non e è quest opera 
non serviranno certo le sco 
muniche Ma non serviranno a 
nulla anche gli alu commissa 
n !e leggi eccezionali i pentiti 
e ì maxiproce&sc 

Giovanni Falcone in 
un ampia intervista apparsa 
sull apresso, ricorda che la 
malia e un male endemico 
che coinvolge I Italia e non so­
lo la Sicilia e «non e un feno­
meno estemo alla società ma 
«ve e si nutre della contraddi­
zione del sistema pienamente 
nascosta nelle pieghe della 
società stessa» Questa venta 
su cui noi da tempo anche in 
questa rubrica, Insistiamo 
non consente soluzioni mira­
colistiche Richiede invece 
un azione cosiante nella so­
cietà e nello Stato e coerenza 
nei comportamenti Per essere 

coerenti per esempio non bi 
sogna vot|re la tela tìefteele-
zioni europee dove c'è Lima o 
dove ci sono i suoi padnni E 
nessuno può mettersi la i o-
scienza a posto dicendo di vo­
tare la lista e dare la preferen 
za ad un altro canoidito Ad 
Agngento ho incontrato un 
mio vecchio amico prete il 
quale appena mi ha visto ha 
gridato stupendo tutti gli 
astanti «Caro migliorata1 Vieni 
che ti abbraccio» con il tono 
di chi vuole assolvermi da 
peccati fatti Finita la predica 
sul pencolo craxlano, che io 
sottovaluterei, gli ho chiesto 
che cosa faceva ad Agrigento, 
Risposta «Cerco voti per Calo­
gero Lo Giudice (candidato 
nella lista de per le europee) 
e lo faccio perfottere Salvo U-
ma« Il suo linguaggio è stato 
sempre colorito Insomma, di 
co io cerchi vou per la Oc « 
quindi anche per Urna. No re, 
plica, «dobbiamo Impallinare 
Lima» E un alibi vecchio ma 
sempre di moda Fa parte 41 
quella cultura di cui paria don 
Magro 
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